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ALLEGATO 1 Bis 

 

fac-simile dichiarazione 

ex art. 38, comma 1, lettere b), c) e 

m-ter) del D.Lgs. n. 163/2006 

 

 

 
 

PROCEDURA APERTA PER PROCEDURA APERTA PER IL SERVIZIO DI 
VIGILANZA ARMATA DA EFFETTUARSI CON GUARDIE GIURATE 

PARTICOLARI FORNITE DA ISTITUTI DI VIGILANZA, AD INTEGRAZIONE 
DI QUELLE REGIONALI. 
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REGIONE PUGLIA  

 
SERVIZIO AFFARI GENERALI 

AREA ORGANIZZAZIONE E RIFORMA DELL’AMMINISTRAZIONE  
 
 
 
 

 



 

 

 

 

Fac-simile  
 
 
 
 

Spett.le 
REGIONE PUGLIA  

Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 
Servizio Affari Generali  

Viale Caduti di tutte le guerre n.15  
70126 Bari 

 
 

PROCEDURA APERTA PER PROCEDURA APERTA PER IL SERVIZIO DI 

VIGILANZA ARMATA DA EFFETTUARSI CON GUARDIE GIURATE 
PARTICOLARI FORNITE DA ISTITUTI DI VIGILANZA, AD INTEGRAZIONE 

DI QUELLE REGIONALI. 
 
 

DICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 

 
Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________ codice fiscale n. 
__________________, nella sua qualità di __________ della _________________, con sede in 
______________, Via _______________________, e partita IVA n. ___________________, 
 
consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previsti in caso di dichiarazioni 
mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell’art.76 del D.P.R. 
445/2000, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, e 
consapevole, altresì, che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente 
dichiarazione questa impresa decadrà dai benefici e dalle autorizzazioni per le quali la 
dichiarazione è stata rilasciata 
 

DICHIARA PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PRESENTE GARA E SOTTO LA PROPRIA 
RESPONSABILITÀ 

 
1. che nei propri confronti: 

 
a) non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una 

delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 



 

575;   

b) non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 

applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale, o condanna con sentenza passata in 

giudicato per uno o più resati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art.45, 

par.1, direttiva CE 2004/18;  

ovvero 

sono state pronunciate, con sentenza passata in giudicato, o emessi decreti 

penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della 

pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. le condanne che seguono: 

1. ____________________________________________________________ 

2. ____________________________________________________________ 

3. ____________________________________________________________ 

(N.B.: Al fine di consentire alla Regione Puglia di  valutare l’incidenza dei reati sulla moralità professionale il 

concorrente è tenuto ad indicare, allegando ogni documentazione utile, tutti i provvedimenti di condanna 

passati in giudicato compresi quelli per cui si sia beneficiato della non menzione, riferiti a qualsivoglia 

fattispecie di reato, fatti salvi esclusivamente i casi di estinzione del reato dichiarata dal giudice 

dell’esecuzione, nonché di riabilitazione pronunciata dal Tribunale di sorveglianza). 

c)  (se del caso) anche in assenza di un procedimento  per l'applicazione di una 

delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 

1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 

maggio 1965, n. 575, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli 

art.317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art.7 del decreto-legge 

13 maggio 1991, n.152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

1991, n.203, ha tuttavia denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

d)  di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del 

contenuto della presente dichiarazione, l’Impresa verrà esclusa dalla presente 

procedura di gara, per la quale è rilasciata, o, se risultata aggiudicataria, 

decadrà dalla aggiudicazione medesima; inoltre, di essere consapevole che, 

qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse 



 

accertata dopo la stipula del contratto, questo s’intenderà risolto ai sensi degli 

artt. 1456 e ss. cod. civ. 

 

Luogo____________, Data __________ 

Firma 

____________________ 
 

 

 

 

 

 

N.B.: La presente dichiarazione deve esse prodotta unitamente a copia 

fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, ai 

sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000, pena l’esclusione dalla gara. 

 
 
 


